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VENERDÌ 20 NOVEMBRE 

CELEBRAZIONE DI APERTURA 

LE VIE DEI CERCATORI DI DIO 
ADORAZIONE EUCARISTICA CON RISONANZA IN GRUPPI 

AMBIENTAZIONE: Ai piedi dell’altare vi sono quattro drappi che si incrociano 

intorno alla Parola: rappresentano quattro “vie” che il Nuovo Testamento 

propone come icone bibliche della ricerca di Dio. Durante ogni celebrazione, 

queste “strade” saranno arricchite con alcuni segni che richiamano la 

condizione di chi le abita, prima e dopo l’incontro con Cristo. 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 SALMO 18 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio 

liberatore, 

mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio 

baluardo. 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti infernali; 

già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

già mi stringevano agguati mortali. 

Nell’angoscia invocai il Signore, 

nell’angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. 

Stese la mano dall’alto e mi prese, 

mi sollevò dalle grandi acque, 

mi liberò da nemici potenti, 

da coloro che mi odiavano 

ed erano più forti di me. 

Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 

ma il Signore fu il mio sostegno; 

mi portò al largo, 

mi liberò perché mi vuol bene. 

Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, 

mi ripaga secondo l’innocenza delle mie mani, 

perché ho custodito le vie del Signore, 

non ho abbandonato come un empio il mio Dio. 

I suoi giudizi mi stanno tutti davanti, 

non ho respinto da me la sua legge; 

ma integro sono stato con lui 

e mi sono guardato dalla colpa. 

Il Signore mi ha ripagato secondo la mia 

giustizia, 

secondo l’innocenza delle mie mani 

davanti ai suoi occhi. 

Con l’uomo buono tu sei buono, 

con l’uomo integro tu sei integro, 

con l’uomo puro tu sei puro 

e dal perverso non ti fai ingannare. 

Perché tu salvi il popolo dei poveri, 

ma abbassi gli occhi dei superbi. 

Signore, tu dai luce alla mia lampada; 

il mio Dio rischiara le mie tenebre. 
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Con te mi getterò nella mischia, 

con il mio Dio scavalcherò le mura. 

La via di Dio è perfetta, 

la parola del Signore è purificata nel fuoco; 

egli è scudo per chi in lui si rifugia. 

Infatti, chi è Dio, se non il Signore? 

O chi è roccia, se non il nostro Dio? 

Il Dio che mi ha cinto di vigore 

e ha reso integro il mio cammino, 

mi ha dato agilità come di cerve 

e sulle alture mi ha fatto stare saldo, 

ha addestrato le mie mani alla battaglia, 

le mie braccia a tendere l’arco di bronzo.

 

CANTO DI ESPOSIZIONE: DAVANTI AL RE 

 LETTURA: Luca 10,25-37 

L 1:
 25

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e 

chiese: "Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?". 
26

Gesù 

gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?". 
27

Costui 

rispose: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo 

come te stesso". 
28

Gli disse: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai". 
29

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è mio prossimo?". 
30

Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde 

nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e 

se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
31

Per caso, un sacerdote 

scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
32

Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 
33

Invece un 

Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 

compassione. 
34

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 

vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 

cura di lui. 
35

Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 

all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 

pagherò al mio ritorno". 
36

Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 

colui che è caduto nelle mani dei briganti?". 
37

Quello rispose: "Chi ha 

avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' così". 

 Cosa dice la Parola alla mia vita (riflessione don Rocco) 

 Adorazione silenziosa (15 minuti) 
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Brano guida oltre alla riflessione: 

La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono 

l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e 

festeggiano. “Primerear – prendere l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo 

neologismo. La comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso 

l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo essa sa fare il 

primo passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i 

lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi. Vive un 

desiderio inesauribile di offrire misericordia, frutto dell’aver sperimentato 

l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di 

prendere l’iniziativa! Come conseguenza, la Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha 

lavato i piedi ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, 

mettendosi in ginocchio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai 

discepoli: «Sarete beati se farete questo» (Gv 13,17). La comunità 

evangelizzatrice si mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli altri, 

accorcia le distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la 

vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori 

hanno così “odore di pecore” e queste ascoltano la loro voce. Quindi, la 

comunità evangelizzatrice si dispone ad “accompagnare”. Accompagna 

l’umanità in tutti i suoi processi, per quanto duri e prolungati possano essere. 

Conosce le lunghe attese e la sopportazione apostolica. L’evangelizzazione usa 

molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al dono del 

Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità evangelizzatrice è sempre attenta 

ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del grano e non perde 

la pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in 

mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì 

che la Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, 

benché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa offrire la 

vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di Gesù Cristo, però il 

suo sogno non è riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola venga accolta e 

manifesti la sua potenza liberatrice e rinnovatrice. Infine, la comunità 

evangelizzatrice gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni 

piccola vittoria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione. L’evangelizzazione 

gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in mezzo all’esigenza quotidiana di far 

progredire il bene. La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza della 

Liturgia, la quale è anche celebrazione dell’attività evangelizzatrice e fonte di un 

rinnovato impulso a donarsi. 

(Papa Francesco – EVANGELII GAUDIUM n° 24) 
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 Segno: SULLA VIA DEL SAMARITANO 
(Alla camicia strappata verrà accostato un grembiule bianco) 

L 2.: Quante volte passiamo accanto a un uomo ferito e passiamo oltre, 

dimenticandoci del senso stesso della carità, del comandamento più importante che 

Gesù ci ha lasciato. Il grembiule bianco vuole ricordarci di essere sempre più simili al 

Samaritano, di metterci al servizio di chi ha più bisogno, di prendercene cura.  

CANTO: SONO QUI A LODARTI 

 Benedizione Eucaristica 

 Divisione in gruppi di risonanza di massimo 5 persone 

(Modalità: ognuno racconta la sua esperienza di preghiera e dopo che hanno 

parlato tutti ognuno parla di ciò che l’ha colpito dell’esperienza degli altri nel 

proprio gruppo). 

 Cosa dice la Parola della mia vita (racconto esperienziale) 

 

 

 

 

 

 Cosa dice la mia vita alla Parola (cosa mi ha colpito dell’esperienza degli altri) 
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 In plenaria: 

Padre Nostro 

Preghiamo: Padre nostro, buono e misericordioso, accompagnaci mentre viviamo 

queste giornate di formazione e di cammino, aiutaci a porci in ascolto della tua 

Parola e a fare della nostra vita un annuncio costante del tuo amore, per costruire 

una Chiesa viva, attenta agli appelli degli uomini e capace di avere un cuore che 

batte per Dio e per i fratelli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

CANTO FINALE: BUONANOTTE ALL’UNIVERSO 

 
 

VINCENT VAN GOGH, IL BUON SAMARITANO (1890), OTTERLO – PAESI BASSI, KRÖLLER MÜLLER MUSEUM 



 

6 

SABATO 21 NOVEMBRE  

PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

LODI MATTUTINE 

CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO 

O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Amen. Alleluia. 

1 ant. I miei occhi precedono l'aurora, o Dio, per meditare la tua parola. 

 SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio 
In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 

T'invoco con tutto il cuore, Signore, 

rispondimi; * 

custodirò i tuoi precetti. 

Io ti chiamo, salvami, * 

e seguirò i tuoi insegnamenti. 

Precedo l'aurora e grido aiuto, * 

spero sulla tua parola. 

I miei occhi prevengono le veglie della notte * 

per meditare sulle tue promesse. 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; * 

Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 

A tradimento mi assediano i miei 

persecutori, * 

sono lontani dalla tua legge. 

Ma tu, Signore, sei vicino, * 

tutti i tuoi precetti sono veri. 

Da tempo conosco le tue testimonianze * 

che hai stabilite per sempre

1 ant. I miei occhi precedono l'aurora, o Dio, per meditare la tua parola. 

2 ant. Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato. 

 CANTICO Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18 Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso 
Coloro che avevano vinto la bestia cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio (cfr. Ap 15, 2-3). 

Voglio cantare in onore del Signore: † 

perché ha mirabilmente trionfato, * 

ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 

Mia forza e mio canto è il Signore, * 

egli mi ha salvato. 

È il mio Dio e lo voglio lodare, * 

è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 

Dio è prode in guerra, * 

si chiama Signore. 

I carri del faraone e il suo esercito * 

li ha gettati nel mare 

Al soffio della tua ira si accumularono le 

acque, † 

si alzarono le onde come un argine, * 

si rappresero gli abissi in fondo al mare. 

Il nemico aveva detto: * 

Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, 

se ne sazierà la mia brama; * 

sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano! 

Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare * 

sprofondarono come piombo in acque 

profonde. 
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Chi è come te fra gli dèi, * 

chi è come te, maestoso in santità, 

Signore? 

Chi è come te tremendo nelle imprese, * 

operatore di prodigi? 

Stendesti la destra: * 

li inghiottì la terra  

Guidasti con il tuo favore questo popolo 

che hai riscattato, * 

lo conducesti con forza alla tua santa dimora. 

Lo fai entrare * 

e lo pianti sul monte della tua promessa, 

luogo che per tua sede, Signore, hai 

preparato, * 

santuario che le tue mani, Signore, hanno 

fondato. 

Il Signore regna * 

in eterno e per sempre!.

2 ant. Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato. 

3 ant. Lodate il Signore, popoli tutti.  

 SALMO 116 Invito a lodare Dio per il suo Amore 
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9). 

Lodate il Signore, popoli tutti, * 

† voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi * 

e la fedeltà del Signore dura in eterno.

3 ant. Lodate il Signore, popoli tutti.  

 LETTURA: Luca 24,13-53 

L 1: 
13

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio 

di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
14

e conversavano 

tra loro di tutto quello che era accaduto. 
15

Mentre conversavano e discutevano 

insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 
16

Ma i loro occhi erano 

impediti a riconoscerlo. 
17

Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state 

facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 
18

uno di loro, di 

nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 

accaduto in questi giorni?". 
19

Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che 

riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e 

a tutto il popolo; 
20

come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato 

per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
21

Noi speravamo che egli fosse 

colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando 

queste cose sono accadute. 
22

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 

sono recate al mattino alla tomba 
23

e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 

dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
24

Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le 

donne, ma lui non l'hanno visto". 
25

Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto 
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ciò che hanno detto i profeti! 
26

Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 

per entrare nella sua gloria?". 
27

E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò 

loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
28

Quando furono vicini al villaggio 

dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
29

Ma essi 

insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli 

entrò per rimanere con loro. 
30

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 

benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
31

Allora si aprirono loro gli occhi e lo 

riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 
32

Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva 

forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 

spiegava le Scritture?". 
33

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 
34

i quali dicevano: 

"Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 
35

Ed essi narravano ciò che era 

accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 Cosa dice la Parola alla mia vita (riflessione di don Rocco) 

 

 Cosa dice la Parola della mia vita (meditazione e ascolto del racconto esperienziale) 

 

 

 

 Cosa dice la mia vita alla Parola (intenzione di preghiera personale) 

 

 

 

 Segno: SULLA VIA DI EMMAUS 

(Ad una porta chiusa verrà accostato il pane spezzato) 

L 2: Quante porte videro chiudersi Maria e Giuseppe quella santa notte, quante 

noi non riusciamo ad aprire e, tristi e delusi, come i discepoli di Emmaus, ci 

lasciamo cadere nello sconforto. Ma da un semplice gesto, anche noi come loro, 

vogliamo riconoscere la Sua presenza, un Dio che ci accompagna, nelle occasioni 

speciali, ma soprattutto nella normalità del quotidiano, che cammina con noi. E 

quella porta chiusa può diventare un tabernacolo che accoglie il Dio con noi. 
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 RESPONSORIO BREVE 

R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta. 

Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. 

V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare 

e ti ha prediletta. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. 

Ant. al Ben.  Beata, o Maria, che hai creduto! 

In te si compie la parola del Signore, alleluia 

 CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79) Il Messia e il suo Precursore 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri 

padri* 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,* 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta 

dell'Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della 

salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 

Ant. al Ben.  Beata, o Maria, che hai creduto! 

  In te si compie la parola del Signore, alleluia 

 INVOCAZIONE 

Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria 

Vergine e diciamo: Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera. 

Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica 

aurora della redenzione, 

- fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza. 
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Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore, 

- aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna. 

Salvatore del mondo, che per i meriti della tua redenzione hai preservato tua Madre 

da ogni contagio di colpa, 

- conservaci liberi dal peccato. 

Hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi, 

- liberaci dalla corruzione del peccato. 

Padre Nostro 

 ORAZIONE 

Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' 

che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 

CANTO: AVE MARIA 

 
 

JANET BROOKS-GERLOFF (1947-2008), EMMAUS 
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
Presieduta dal nostro Vescovo Sua Ecc. Mons. A. Spinillo 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

 PRIMA LETTURA 

Dal primo libro dei Maccabei 6,1-13 

In quei giorni, mentre il re Antioco percorreva le regioni settentrionali, 

sentì che c'era in Persia la città di Elimàide, famosa per ricchezza, argento 

e oro; 
2
che c'era un tempio ricchissimo, dove si trovavano armature d'oro, 

corazze e armi, lasciate là da Alessandro, figlio di Filippo, il re macèdone 

che aveva regnato per primo sui Greci. 
3
Allora vi si recò e cercava di 

impadronirsi della città e di depredarla, ma non vi riuscì, perché il suo 

piano fu risaputo dagli abitanti della città, 
4
che si opposero a lui con le 

armi; egli fu messo in fuga e dovette ritirarsi con grande tristezza e tornare 

a Babilonia. 
5
Venne poi un messaggero in Persia ad annunciargli che erano 

state sconfitte le truppe inviate contro Giuda. 
6
Lisia si era mosso con un 

esercito tra i più agguerriti, ma era stato messo in fuga dai nemici, i quali si 

erano rinforzati con armi e truppe e ingenti spoglie, tolte alle truppe che 

avevano sconfitto, 
7
e inoltre avevano demolito l'abominio da lui innalzato 

sull'altare a Gerusalemme, avevano cinto di alte mura, come prima, il 

santuario e Bet-Sur, che era una sua città. 
8
Il re, sentendo queste notizie, 

rimase sbigottito e scosso terribilmente; si mise a letto e cadde ammalato 

per la tristezza, perché non era avvenuto secondo quanto aveva desiderato. 
9
Rimase così molti giorni, perché si rinnovava in lui una forte depressione 

e credeva di morire. 
10

Chiamò tutti i suoi amici e disse loro: «Se ne va il 

sonno dai miei occhi e l'animo è oppresso dai dispiaceri. 
11

Ho detto in cuor 

mio: in quale tribolazione sono giunto, in quale terribile agitazione sono 

caduto, io che ero così fortunato e benvoluto sul mio trono! 
12

Ora mi 

ricordo dei mali che ho commesso a Gerusalemme, portando via tutti gli 

arredi d'oro e d'argento che vi si trovavano e mandando a sopprimere gli 

abitanti di Giuda senza ragione. 
13

Riconosco che a causa di tali cose mi 

colpiscono questi mali; ed ecco, muoio nella più profonda tristezza in 

paese straniero». 

PAROLA DI DIO. 
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 SALMO RESPONSORIALE 

Rit.: Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, 

annuncerò tutte le tue meraviglie. Gioirò ed esulterò in te, 

canterò inni al tuo nome, o Altissimo. Rit. 

Mentre i miei nemici tornano indietro, 

davanti a te inciampano e scompaiono,  

perché hai sostenuto il mio diritto e la mia causa: 

ti sei seduto in trono come giudice giusto. Rit. 

Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno scavato, 

nella rete che hanno nascosto si è impigliato il loro piede. 

Perché il misero non sarà mai dimenticato, 

la speranza dei poveri non sarà mai delusa. Rit.

CANTO AL VANGELO (2 Tm 1,10) 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte 

e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 

ALLELUIA. 

 VANGELO (Lc 20, 27-40) 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
27

Gli si avvicinarono alcuni sadducei - i quali dicono che non c'è 

risurrezione - e gli posero questa domanda: 
28

«Maestro, Mosè ci ha 

prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, 

suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. 
29

C'erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì 

senza figli. 
30

Allora la prese il secondo 
31

e poi il terzo e così tutti e sette 

morirono senza lasciare figli. 
32

Da ultimo morì anche la donna. 
33

La donna 

dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno 

avuta in moglie». 
34

Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 

moglie e prendono marito; 
35

ma quelli che sono giudicati degni della vita 

futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: 
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36
infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché 

sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 
37

Che poi i morti risorgano, 

lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è 

il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 
38

Dio non è dei morti, 

ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». 
39

Dissero allora alcuni scribi: 

«Maestro, hai parlato bene». 
40

E non osavano più rivolgergli alcuna domanda. 

PAROLA DEL SIGNORE 

Omelia del Vescovo 

PRIMI VESPRI di Nostro Signore Gesù Cristo re dell'universo 

CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO 

O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Amen. Alleluia. 

1 ant. Re della pace è il suo nome, il suo regno sarà stabile per sempre. 

 SALMO 112 

Lodate, servi del Signore, * 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * 

ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede 

nell'alto * 

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, * 

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, * 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa * 

quale madre gioiosa di figli. 

1 ant. Re della pace è il suo nome, il suo regno sarà stabile per sempre. 

2 ant. Eterno è il suo regno, i re e i grandi della terra gli obbediranno. 

 SALMO 116 

Lodate il Signore, popoli tutti, * 

voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi * 

e la fedeltà del Signore dura in eterno.

2 ant. Eterno è il suo regno, i re e i grandi della terra gli obbediranno. 
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3 ant. A Cristo è dato ogni potere in cielo e in terra; popoli e nazioni lo 

adoreranno in eterno. 

 CANTICO (Cfr Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12) 

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 

di ricevere la gloria, * 

l'onore e la potenza, 

perché tu hai creato tutte le cose, † 

per la tua volontà furono create, * 

per il tuo volere sussistono. 

Tu sei degno, o Signore, 

di prendere il libro * 

e di aprirne i sigilli, 

 

perché sei stato immolato † 

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e 

nazione 

e li hai costituiti per il nostro Dio 

un regno di sacerdoti * 

e regneranno sopra la terra. 

L'Agnello che fu immolato è degno di 

potenza, † 

ricchezza, sapienza e forza, * 

onore, gloria e benedizione.

3 ant. A Cristo è dato ogni potere in cielo e in terra; popoli e nazioni lo 

adoreranno in eterno. 

 LETTURA: At 22,3-16 

L 1: In quei giorni, Paolo disse al popolo: 
3
"Io sono un Giudeo, nato a Tarso in 

Cilìcia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele 

nell'osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi 

siete tutti voi. 
4
Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in 

carcere uomini e donne, 
5
come può darmi testimonianza anche il sommo 

sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per 

i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche 

quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
6
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, 

all'improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; 
7
caddi a terra e 

sentii una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". 
8
Io risposi: 

"Chi sei, o Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti". 
9
Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi 

parlava. 
10

Io dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il Signore mi disse: "Àlzati 

e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu 

faccia". 
11

E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato 

per mano dai miei compagni giunsi a Damasco. 
12

Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là 

residenti, 
13

venne da me, mi si accostò e disse: "Saulo, fratello, torna a vedere!". E 

in quell'istante lo vidi. 
14

Egli soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato 
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a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua 

stessa bocca, 
15

perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che 

hai visto e udito. 
16

E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 

tuoi peccati, invocando il suo nome". 
 

 Cosa dice la Parola alla mia vita (riflessione di don Rocco) 

 Cosa dice la Parola della mia vita (meditazione e ascolto del racconto esperienziale) 

 

 

 

 Cosa dice la mia vita alla Parola (intenzione di preghiera personale) 

 

 

 

 
 Segno: SULLA VIA DI DAMASCO 

(Il libro di legge verrà illuminato con un faretto) 

L 2: Un libro comune, come può essere un codice di leggi formali che regolano la 

vita di una società, al quale basta accostare una fonte di luce perché diventi un 

libro speciale, Parola che illumina, faro sul nostro cammino. 

 RESPONSORIO BREVE 

R. A te gloria e potenza, * a te il regno, Signore. 

A te gloria e potenza, a te il regno, Signore. 

V. A te il dominio su tutto l'universo, 

a te il regno, Signore. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

A te gloria e potenza, a te il regno, Signore. 
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Ant. al Magn. Dio ha dato a Cristo il trono di Davide; regnerà sul suo popolo per sempre. 

 CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) Esultanza dell'anima 

nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio 

salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.* 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me 

l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua 

misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del 

loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per 

sempre.

Ant. al Magn. Dio ha dato a Cristo il trono di Davide; regnerà sul suo popolo per sempre. 

 INTERCESSIONE 

Acclamiamo Cristo, re dell'universo, che è prima di tutte le cose e in cui tutto 

sussiste, e diciamo con fede: Signore, venga il tuo regno. 

Cristo, nostro re e pastore, raduna il tuo gregge da ogni parte della terra, 

- guidalo ai pascoli della verità e della vita. 

Cristo, nostro capo e salvatore, rinnova e santifica il tuo popolo, 

- rafforza i deboli, raccogli i dispersi, richiama gli increduli all'unità della fede. 

Cristo, giudice del mondo, prendici accanto a te nella gloria, quando consegnerai 

il tuo regno nelle mani del Padre, 

- donaci l'eredità eterna preparata per noi fin dalla fondazione del mondo. 

Re di pace, infrangi gli ordigni e le trame della guerra, 

- fa' che tutti gli uomini conoscano un'era di giustizia e di pace. 

Cristo, erede di tutte le genti, fa' che l'umanità mossa dallo Spirito Santo, si 

raccolga nella tua Chiesa, 

- tutta la terra ti riconosca come suo capo e signore. 

Cristo, primizia di coloro che si risvegliano dal sonno della morte, 

- accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. 
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Padre Nostro 

 ORAZIONE 

Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo 

Figlio, Re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti 

serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 

CANTO: RESTA QUI CON NOI 

 

CARAVAGGIO, CONVERSIONE DI S. PAOLO (1600-1601), SANTA MARIA DEL POPOLO, ROMA 
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DOMENICA 22 NOVEMBRE 

XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo 

Grado della Celebrazione: SOLENNITA'- Colore liturgico: Bianco  

 LITURGIA DELLA PAROLA 

 PRIMA LETTURA (Dn 7,13-14) 

Dal libro del profeta Daniele 

Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del 

cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e 

fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i 

popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere 

eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto. 

PAROLA DI DIO  

 SALMO RESPONSORIALE (Sal 92) 

Rit.: Il Signore regna, si riveste di splendore. 

Il Signore regna, si riveste di maestà: 

si riveste il Signore, si cinge di forza. Rit. 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 

Stabile è il tuo trono da sempre, 

dall’eternità tu sei. Rit. 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 

La santità si addice alla tua casa 

per la durata dei giorni, Signore. Rit. 

 SECONDA LETTURA (Ap 1,5-8)  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della 

terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che 

ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la 

potenza nei secoli dei secoli. Amen. 

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e per 

lui tutte le tribù della terra si batteranno il petto. Sì, Amen! 

Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, 

l’Onnipotente! 

PAROLA DI DIO  
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CANTO AL VANGELO (Mc 11,9.10) 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 

ALLELUIA. 

 VANGELO (Gv 18,33b-37) Tu lo dici: io sono re.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici 

questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 

Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai 

fatto?».  Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di 

questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 

Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 

questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla 

verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 

PAROLA DEL SIGNORE  

 
 

 PROFESSIONE DI FEDE 

 

 PREGHIERA DEI FEDELI  

(Intenzioni spontanee) 

 OFFERTORIO 

 Segno: SULLA VIA DELLA CROCE 
(Alle catene verrà accostata un’ancora) 

Giudicata e giudicante, l’umanità è continuamente prigioniera di queste catene di 

odio, di paura. Ma se ad esse colleghiamo un’ancora il loro significato cambia, 

divenendo simbolo di salvezza, la ferma speranza nella Risurrezione. 
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DUCCIO DI BUONINSEGNA, PILATO SI LAVA LE MANI, 1308-1311, SIENA, MUSEO DELL'OPERA DEL DUOMO 
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LIBRETTO DEI CANTI 

CANTI DI LODE 

INSIEME È PIÙ BELLO 

Dietro ai volti sconosciuti 

della gente che mi sfiora 

quanta vita, quante attese di felicità. 

Quanti attimi vissuti, mondi da 

scoprire ancora, 

splendidi universi accanto a me… 

Rit.  È più bello insieme, 

È un dono grande l’altra gente, 

più bello insieme. (2 v.) 

E raccolgo nel mio cuore  

la speranza ed il dolore, 

il silenzio, il canto della gente intorno a me. 

In quel canto, in quel sorriso, 

è il mio pianto, il mio sorriso: 

chi mi vive accanto è un altro me. Rit. 

Fra le case e i grattacieli, 

fra le antenne, lassù in alto 

così trasparente il cielo non l’ho visto mai. 

E la luce getta veli 

di colore sull’asfalto 

ora che cantate assieme a me. Rit. 

È più bello insieme, 

è un dono grande l’altra gente, 

è più bello insieme. (2 v.) 

LE TUE MERAVIGLIE 

Ora lascia, o Signore, che io vada in pace, 

perché ho visto le tue meravi - glie. 

Il tuo popolo in festa per le strade correrà  

a portare le tue meravi - glie! 

La tua presenza ha riempito d'amore 

le nostre vite, le nostre giornate. 

In te una sola anima,  

un solo cuore siamo noi: 

con te la luce risplende,  

splende più chiara che mai! 

La tua presenza ha inondato d'amore 

le nostre vite, le nostre giornate, 

fra la tua gente resterai,  

per sempre vivo in mezzo a noi 

fino ai confini del tempo:  

così ci accompagnerai. 

LUCE DI VERITÀ 

Rit.  Luce di Verità, fiamma di carità, 

 vincolo di unità, 

 Spirito Santo Amore.  

 Dona la libertà, dona la santità, 

 fa dell’umanità il tuo canto di lode. 

Vergine del silenzio e della fede 

l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 

Il tuo “sì” risuonerà per sempre: 

l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 

Spirito, vieni. Rit. 

Tu nella brezza parli al nostro cuore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere il tuo amore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola. 

Spirito, vieni. Rit. 

Ci poni come luce sopra un monte: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Spirito, vieni. Rit. 
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DALL'AURORA AL TRAMONTO 

Rit.  Dall’aurora io cerco te 

 Fino al tramonto ti chiamo 

 Ha sete solo di te 

 l’anima mia 

 come terra deserta. (X2) 

Non mi fermerò un solo istante 

Sempre canterò la tua lode 

Perché sei il mio Dio, il mio riparo 

Mi proteggerai all’ombra delle tue ali. Rit. 

Non mi fermerò un solo istante 

Io racconterò le tue opere 

Perché sei il mio Dio, unico bene 

Nulla mai potrà la notte contro di me. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIETRE VIVE 

Rit. Pietre vive con pietre vive 

 ci stringiamo a Te, Signore, 

 pietra angolare, scelta preziosa. 

 Noi formiamo la tua casa,  

 noi formiamo la tua Chiesa: 

 il tuo spirito in noi dimora, 

 ci farà una cosa sola. 

In ascolto della Parola 

accogliamo la tua sapienza; 

ci riunisce una fede sola 

nel tuo dono di fedeltà. Rit. 

Alla mensa dell’alleanza  

siamo un corpo con il tuo corpo 

e nel cuore la tua presenza 

ci fa tempio di santità. Rit. 

Nella vita in comunione  

sacrificio a te gradito, 

doni a noi la benedizione 

di una vera fraternità. Rit. 

Pellegrini dell’assoluto  

innalziamo nel nostro tempo 

una tenda dell’infinito, 

tua dimora di eternità. Rit. 

CANTI DI OFFERTORIO 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo, 

nulla ci appartiene ormai, 

ecco i frutti della terra, 

che tu moltiplicherai. 

Ecco queste mani, 

puoi usarle, se lo vuoi, 

per dividere nel mando 

il pane che Tu hai dato a noi. 

 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 

solo una  goccia che Tu ora chiedi a me. 

Una goccia che in mano a Te 

una pioggia diventerà, 

e la terra feconderà. Rit. 

Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue, 

saranno linfa di una nuova civiltà. 

E la terra preparerà la festa del pane che 

ogni uomo condividerà. Rit. 



 

23 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra, 

del lavoro di ogni uomo. 

Pane della nostra vita, 

cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno 

lo spezzavi per i tuoi 

Oggi vieni in questo pane, 

cibo vero dell’umanità. 

 

 

 

 

Rit.  E sarò pane, e sarò vino 

Nella mia vita, nelle Tue mani 

Ti accoglierò dentro di me, 

farò di me un’offerta viva, 

un sacrificio gradito a Te. 

Frutto della nostra terra, 

del lavoro di ogni uomo. 

Vino delle nostre vigne 

sulla mensa dei fratelli Tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno 

lo bevevi con i tuoi 

oggi vieni in questo vino 

e ti doni per la vita mia. Rit. 

CANTI DELLA SERA 

BUONANOTTE ALL’UNIVERSO 

Buonanotte a questa notte di stelle, 

all’immenso silenzio del cielo, 

ad un vento di nuvole stanche 

che va via leggero, leggero 

Buonanotte alla neve sui monti, 

ai sentieri del nostro cammino, 

alla calma dei laghi profondi, 

a quel cielo infinito e lontano 

così grande da togliere il fiato, 

che anche il mondo diventa un puntino; 

di quel vasto universo stellato 

dove avverti il mistero di Dio 

Buonanotte a tutto l’universo, 

buonanotte al cuore di ogni uomo 

che innalzando gli occhi al cielo, 

non si sente troppo solo. 

Buonanotte al torrente che scorre 

sognando ancora il rumore del mare 

ai grandi boschi, alle piccole impronte 

che riposano in terre lontane 

Buonanotte alle nostre chitarre, 

ai fuochi che dormono spenti, 

ai grandi rami sfiniti di vento, 

buona notte alle stelle cadenti. 

Che attraversano il cielo in silenzio, 

con le luci degli aeroplani… 

Buona notte al cielo di Dio… 

Che verrà a risvegliarci domani… 

RESTA QUI CON NOI 

Le ombre si distendono, 

scende ormai la sera, 

e s’allontanano dietro ai monti  

i riflessi di un giorno che non finirà 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui e’ partita e mai più si fermerà 

Resta qui con noi il sole scende già; 

resta qui con noi Signore e’ sera ormai. 

Resta qui con noi il sole scende già; 

se tu sei fra noi la notte non verrà. 
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S’allarga verso il mare 

il tuo cerchio d’onda 

che il vento spingerà fino a quando 

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell’amore vero. 

Come una fiamma che dove passa brucia 

cosi’ il tuo amore tutto il mondo invaderà.          

Davanti a noi l’umanità 

lotta, soffre e spera 

come una terra che nell’arsura 

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 

ma che sempre le può dare vita. 

Con te saremo sorgente d’acqua pura 

Con te fra noi il deserto fiorirà 

CANTI DI COMUNIONE E ADORAZIONE 

CANONI 

Ubi caritas et a    -   mor 

Ubi caritas deus ibi est 

Oh, oh, oh, adoramus te Domine 

Laudate omnes gentes 

laudate dominum 

laudate omnes gentes 

laudate dominum 

Niente ti turbi, niente ti spaventi 

chi ha Dio niente gli manca 

niente ti turbi, niente ti spaventi 

solo Dio basta 

Misericordia Domini 

In aeternum cantabo 

Confitemini Domino, quoniam bonus. 

Confitemini Domino, alleluia. 

Questa notte non è più notte davanti a te: 

il buio come luce risplende.  

DAVANTI AL RE 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme 

Per adorarlo con tutto il cuor 

Verso di lui eleviamo insieme 

Canti di gloria al nostro Re dei re 

TU SEI RE 

Tu sei Re, Tu sei Re, sei Re Gesù. (x2) 

A Te eleviamo i nostri cuori 

a te eleviam le nostre mani 

rivolti verso il tuo trono, lodando te (x2) 

ADORO TE 

Sei qui davanti a me, o mio Signore 

Sei in questa brezza che ristora il cuore. 

Roveto che mai si consumerà, 

Presenza che riempie l’anima 

Adoro te, fonte della vita, 

Adoro te, trinità infinita. 

I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

Alla presenza tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 

Nella tua grazia trovo la mia gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego perché 

Il mondo ritorni a vivere in te. 
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SONO QUI A LODARTI 

Luce del mondo, nel buio del cuore  

vieni ed illuminami.  

Tu mia sola speranza di vita,  

resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti  

qui per dirti che Tu sei il mio Dio  

e solo Tu sei santo, sei meraviglioso  

degno e glorioso Sei per me. 

Re della storia e Re nella gloria  

Sei sceso in terra fra noi  

con umiltà il Tuo trono hai lasciato  

per dimostrarci il Tuo amor 

Sono qui a lodarti… 

Non so quanto è costato a Te  

morire in croce lì per me… 

RE DI GLORIA 

Ho incontrato te Gesù  

e ogni cosa in me è cambiata 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato io lo affido a te 

Gesù Re di gloria mio Signor. 

Tutto in te riposa, 

la mia mente il mio cuore 

trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia  

voglio stare insieme a te, non lasciarti mai  

Gesù Re di gloria mio Signor. 

Dal tuo amor chi mi separerà 

sulla croce hai dato la vita per me 

una corona di gloria mi darai 

quando un giorno ti vedrò. 

 

 

Tutto in te riposa,  

la mia mente il mio cuore  

trovo pace in te Signor,  

tu mi dai la gioia vera  

voglio stare insieme a te, non lasciarti mai  

Gesù Re di gloria mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà... 

Io ti aspetto mio Signor 

Io ti aspetto mio Signor 

Io ti aspetto mio Re! 

SE VUOI 

Se vuoi,   puoi venire con me, 

se vuoi,   lascia tutto di te 

se vuoi,   la tua sola speranza sarò 

se vuoi,   a me per sempre ti legherò 

Il Signore è il mio pastore,   

nulla mai mi mancherà 

custodirà la mia vita     

come bene prezioso.  

Se dovessi camminare  

per una strada oscura, 

io non avrò paura  

se tu sarai con me. 

Gioia e grazia saranno  

mie compagne nel cammino, 

io vivrò con il Signore  

per tutta la vita. 
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CANTI MARIANI 

ECCO IL NOSTRO SÌ 

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, 

sul tuo volto risplende il coraggio di  

quando hai detto “Sì”. 

Insegna a questo cuore l’umiltà, 

il silenzio d’amore,  la Speranza  

nel figlio tuo Gesù 

Ecco il nostro Sì, nuova luce che  

rischiara il giorno, 

è bellissimo regalare  

al mondo la Speranza. 

Ecco il nostro Sì,  camminiamo  

insieme a te Maria, 

Madre di Gesù, madre dell’umanità 

Nella tua casa il verbo si rivelò  

nel segreto del cuore il respiro del 

figlio Emmanuel. 

In segna a queste mani la fedeltà, 

a costruire la pace, una casa comune 

insieme a te. 

Donna dei nostri giorni sostienici, 

guida il nostro cammino con la forza di 

quando hai detto “Sì”. 

Insegnaci ad accogliere Gesù,  

noi saremo Dimora, la più bella 

poesia dell’anima. 

 

 

LA MIA ANIMA CANTA 

La mia anima canta 

la grandezza del Signore, 

il mio spirito esulta 

nel mio salvatore. 

Nella mia povertà 

l’Infinito mi ha guardata, 

in eterno ogni creatura  

mi chiamerà beata. 

La mia gioia è nel Signore  

che ha compiuto grandi cose in me, 

la mia lode al Dio fedele  

che ha soccorso il suo popolo  

e non ha dimenticato  

le sue promesse d’amore. 

Ha disperso i superbi 

nei pensieri inconfessabili, 

ha deposto i potenti, 

ha risollevato gli umili, 

ha saziato gli affamati 

e aperto ai ricchi le mani. 
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AVE MARIA (VERBUM PANIS) 

AVE MARIA, AVE 

AVE MARIA, AVE 

Donna dell'attesa e madre di speranza, ora pro nobis 

donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis 

donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis 

donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis 

AVE MARIA... 

donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis 

donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis 

donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis 

donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis 

AVE MARIA... 
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 NOTE: 
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